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Impronta Setina 
 

IN BICI LUNGO I 
BINARI 

L’IDEA TARGATA SEZZE 
Nell’anno 2005 veniva presentato presso il Consorzio Industriale 
Roma Latina il progetto esecutivo per la realizzazione di una 
pista ciclabile lunga 50 chilometri che partendo da Velletri 
terminava il suo percorso fino a Sonnino attraversando diversi comuni 
del comprensorio dei Monti Lepini.  

Protagonisti di questo progetto furono la Regione Lazio e la Comunità 
Montana nonché i comuni interessati dall’attraversamento della pista 
ciclabile. 

Ebbene, al tempo, si trattava di un progetto che partiva da 
un’idea della primavera del 2000 proprio dal Comune di Sezze 
(per il tratto interessato dal proprio territorio).  

A capo di tale iniziativa troviamo Di Palma, presidente della 
commissione assetto del Territorio, che, grazie alla collaborazione 
dell’allora assessore all’Urbanistica, Ing. Spadini, ed al presidente 
della commissione settori produttivi, Ceccano, portò all’attenzione del 
consiglio comunale setino tale proposta; proposta che veniva recepita 
e così accolta dal consiglio comunale (Sindaco Siddera). 
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In particolare, in data 28 aprile 2001, il Comune di Sezze presentava 
alla Regione Lazio delle schede progettuali con richiesta di 
finanziamento e chiedeva alla Ferrovie dello Stato S.p.A. 
l’autorizzazione all’uso del sedime ferroviario per la realizzazione del 
progetto.  
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Sul fine del 2001, del progetto del Comune di Sezze, avviato su 
iniziativa del consigliere Di Palma, si interessò la Comunità Montana 
con l’intento di coordinare un progetto intercomunale per percorsi 
turistici, enogastronomici e piste ciclabili con riuso di sedi ferroviarie, 
caselli, manufatti e immobili nel tratto di sedime ferroviario in disuso 
ex linea Velletri – Terracina e aree limitrofe. 

In particolare, la Comunità Montana prendendo atto che già da parte 
di alcuni Comuni erano avviate specifiche iniziative per la 
progettazione di piste ciclabili su sedime ferroviario linea dismessa 
Velletri – Terracina proponeva una collaborazione agli stessi per la 
elaborazione di una progettazione coordinata da presentare 
possibilmente in modo uniforme a valere su fondi CEE (Agenda 2000) 
ovvero su fondi nazionali e regionali, cofinanziamenti da parte di Enti 
Locali e finanziamenti privati (“progetto intercomunale”). 
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Il primo impegno del coordinamento creato era quello di definire, 
anche in ragione dei progetti già elaborati dai Comuni di Sezze, 
Priverno, Sermoneta e Sonnino, uno schema di percorso che, oltre al 
tratto ferroviario, comprendesse raccordi con strade rurali, sentieri, 
argini di canali e fiumi, in modo di poter realizzare un tracciato sicuro 
e protetto. 

Il punto di forza in quel momento è che non si partiva da zero 
ma da una progettazione assai avanzata da parte di molti 
Comuni (in primis Sezze) che avevano già peraltro presentato 
alla Regione Lazio le proprie richieste di finanziamento. 
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Diverse furono le iniziative prese al tempo per il coordinamento 
operativo, programmazione e progettazione nonché per 
l’individuazione delle fonti di finanziamento locali, provinciali, 
regionali, nazionali e comunitari. 
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Nel mese di giugno dell’anno 2001, la Comunità Montana dei Monti 
Lepini, con domanda di finanziamento a valere sul fono regionale 
per la progettazione, richiede il finanziamento alla Regione Lazio. 

“- La pista ciclabile interesserà i Comuni di Velletri – Cisterna – Cori 
– Sermoneta – Sezze – Priverno – Sonnino. La pista nascerà sul 
sedime della linea ferroviaria in disuso tratta Velletri – Priverno. La 
pista avrà una dimensione di circa 60 km. di lunghezza e tra i 3 e 4 
mt. di larghezza; 

- Costo complessivo £ 1.188.721.121”  
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Nell’anno 2003, la Regione Lazio determinava di “impegnare sul 
capitolo n. C12503 – esercizio finanziario 2003, la spesa di € 
439.615,46 in favore della Comunità Montana dei Monti 
Lepini, quale contributo regionale per la redazione del 
progetto preliminare, definitivo ed esecutivo denominato 
“Pista ciclabile Velletri – Priverno” – cfr. determinazione n. 
B2378 del 30.10.2003. 
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LA SITUAZIONE 
ATTUALE 

IL PROGETTO DI SEZZE 
Tutto quindi iniziò nell’anno 2000, grazie all’iniziativa di alcuni 
esponenti politici locali che, già a quel tempo, furono lungimiranti ed 
acuti nel comprendere l’importanza della valorizzazione del nostro 
territorio comunale.  

Tuttavia, ad oggi, nonostante l’iter amministrativo avviato per la 
realizzazione dell’opera (sia a livello comunale che intercomunale), 
dal progetto non si è mai passati alla sua effettiva realizzazione 
seppure, inoltre, furono diverse le occasioni; per quanto riguarda il 
progetto di Sezze, questo veniva, perfino, riportato nell’atlante 
nazionale di Trenitalia ed il Comune di Sezze, in accordo con la 
Direzione distrettuale delle Ferrovie dello Stato, ottenne i dati 
catastali della proprietà demaniale di competenza F.S.. 

Per ragioni di varia natura non si riuscì, infatti, a dare corpo alle 
aspettative del territorio (problemi per il coordinamento dei diversi 
Comuni e delle diverse scelte politiche locali orientate verso ben altri 
obiettivi – vincoli ambientali e terreni da espropriare su alcuni tratti 
interessati dal progetto intercomunale, ad eccezione per il tratto di 
Sezze) tanto che ad oggi il progetto è inserito, ad esempio, nel 
“Contratto di Fiume” sottoscritto da tutti i Comuni interessati. 

Conseguentemente, per Sezze, che aveva già avviato il suo progetto 
nell’anno 2000, il tratto interessato (ex S.S. 156 Monti Lepini) è 
rimasto come tale finanche ad essere abbandonato al totale degrado 
con l’apertura del nuovo tratto di strada della S.R. 156 Monti Lepini. 



13 

 

 

 

Tante sono state le iniziative nel tempo - politiche, personali e delle 
diverse associazioni - per sollecitare e sensibilizzare il Comune di 
Sezze al fine di realizzare almeno il progetto relativo al tratto di 
appartenenza e, comunque, al fine di valorizzare il tratto dismesso 
della S.S. 156 Monti Lepini. 
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Piace, a tal proposito, ricordare, inoltre, tra le tante, l’iniziativa 
dell’associazione Plastic Free Odv Onlus (con referenti Enrica 
Marchionne ed Annalisa Savelli per Sezze) per rimuovere l’accumulo 
di immondizia creatosi nel tempo.  
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Chiediamo sin d’ora venia, comunque, a tutte le altre associazioni che 
– seppure non citate – hanno dato il loro fondamentale contributo. 

 

Altrettanto significative ed apprezzabili le iniziative poste in atto dai 
tanti cittadini per valorizzare quel tratto di territorio appartenente a 
Sezze, consapevoli dell’importanza dei siti di interesse 
naturalistico/storico/archeologico che caratterizzano il tracciato 
(Lago Mole Muti) e le immediate vicinanze (Monumento Naturale 
Orme di Dinosauro ex cava Petrianni – Sito archeologico “Le Grotte”). 

Un plauso, in particolare, al Sig. Ignazio Romano, attento conoscitore 
dei luoghi più belli di Sezze, ed al Sig. Roberto Vallecoccia, perfetto 
custode e Cicerone dei luoghi naturali del nostro territorio.  
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Va anche detto che un tentativo di riprendere il progetto è stato 
avviato finalmente anche dal Comune di Sezze nel 2018 (Assessore 
Pecorilli); si tratta, tuttavia, di una relazione illustrativa per 
riprendere il progetto della pista ciclabile sul vecchio tracciato della 
ferrovia Velletri – Terracina, di cui non abbiamo aggiornamenti e forse 
è una delle tante iniziative avviate e poi riposte nel cassetto. 
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IMPRONTA SETINA 
LA NOSTRA PROPOSTA 

DEL 2018 
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Anche noi, nel nostro piccolo, come Impronta Setina nel mese di 
marzo del 2018 abbiamo deciso di presentare un progetto al Comune 
di Sezze per la realizzazione di una pista ciclopedonale. 

La nostra proposta è stata accolta con particolare favore dai cittadini 
tanto che la stessa è stata peraltro accompagnata da una petizione 
popolare sottoscritta e protocollata al Comune di Sezze in data 
31.05.2018. 

Da quella data ci stiamo attivando per rendere effettivamente 
realizzabile l’idea.  
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Di seguito riportiamo la relazione tecnica illustrativa per la proposta 
della progettazione della “pista ciclopedonale” come da noi ipotizzata 
che senz’altro può essere modificata/integrata e rivisitata con 
ulteriori idee. 
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RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA 
PER PROPOSTA PROGETTAZIONE  

“PISTA CICLOPEDONALE” 
 
 
 

PROGETTO 
 
Il tracciato che il progetto propone, tiene conto del rispetto, il più possibile, 
dell’esistente e della rivalutazione di un’area, arricchendola e mettendola 
a disposizione della comunità intera. La tradizione agricola; L’area 
archeologia (abbandonata a se stessa); La bellezza naturale del Lago delle 
Mole e delle circostanti aree umide; Il rispetto della sicurezza; Il tutto, 
principalmente, nel rispetto dell’economicità dell’intervento.  
 
L’intervento è stato pensato ed orientato alle scelte quasi obbligate del 
tracciato facendo uso, per la sua quasi totalità, di aree del demanio pubblico 
(ramo Ferrovie e Acque pubbliche), delle opere esistenti quali, la sponda 
del fosso Brivolco, i tronchi stradali dismessi, la vecchia sede della ferrovia 
a binario unico, Velletri - Terracina.  
 
Con gli Enti proprietari si dovrà provvedere alla stipula di accordi di 
programma non gravosi per nessun ente, tanto meno che per il Comune di 
Sezze.  
 
Il percorso, per una lunghezza di circa Km. 4+700, che sarà così articolato. 
 
In sintesi, esso interessa la sponda in sinistra del Fosso Brivolco dalla 
Migliara 45, al Cavalcavia realizzato in località denominata Cesarini, 
quindi attraversando la viabilità ordinaria, Via Veneto, si collega con il 
tratto della vecchia sede ferroviaria abbandonata, denominata ex ferrovia 
Velletri – Terracina. Tratto ferroviario interessato dall’altezza del Lago 
Mole Muti, alla località denominata Pantaniglio. 
 
Si riporta in appresso in maniera più dettagliata, i tratti meglio individuati 
da una foto aerea al suolo: 
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§ 1° TRATTO “Dall’intersezione della strada Migliara 45 e Fosso 

Brivolco, direzione Mole Muti, fino al 3° Ponticello sul Fosso 
Brivolco”. 
Lunghezza circa m. 1.300.   

 
Per la realizzazione della pista ciclabile l’obiettivo è di sviluppare il 
tracciato prevalentemente tra l’argine sinistro del Fosso Brivolco e la ex 
S.R. 156.   
Nel tratto iniziale tra l’argine del Fosso Brivolco e la strada, corre una 
striscia di terreno di larghezze variabili, pressoché pianeggiante, che 
potrebbe contenere sia la pista ciclopedonale, della larghezza di m 2.50, a 
doppio senso di marcia, sia delle modeste piazzole di riposo. In prossimità 
dei ponticelli posti sul Fosso Brivolco, la striscia di terreno assume 
dimensioni il larghezza inferiori, pur sempre sufficienti per contenere la 
pista delle dimensioni minime di m. 1.50. In prevalenza sull’intera area 
sono presenti erbacce infestanti e canne a queste vanno ad aggiungersi 
sacchetti di spazzatura o scarichi di materiali di varia natura non ultimo 
materiale inquinante “eternit”.  
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§ 2° TRATTO “Dal 3° ponticello sul Fosso Brivolco sino al relitto 
stradale in prossimità del cavalcavia stradale sulla nuova strada 
156, località Cesarini”. 
Lunghezza circa m 1.000 (arginale) oltre a m 250 circa, raccordo su 
strada ordinaria (Via Veneto)  

 
Si prosegue sull’argine sinistro del Fosso Brivolco, la sommità arginale 
oggi si presenta nelle condizioni abbastanza agevoli: terreno ricoperto da 
erba spontanea, canneti lungo tutto l’intero tratto. In prossimità cavalcavia 
chiuso, dall’argine del fosso il percorso si immette sul relitto stradale 
bitumato esistente e si arriva su via Veneto, (ex S.R. 156) in prossimità 
della rotatoria. Si attraversa la strada ordinaria e si percorre in destra verso 
il lago delle Mole Muti. L’occupazione della strada è per un breve tratto, 
sino ad arrivare in prossimità di un altro antecedente relitto stradale, 
vecchia strada dei Monti Lepini che è stata oggetto di intervento di 
variazione di tracciato negli anni 60. Da qui si percorre a ritroso questo 
vecchio tratto stradale dismesso, sino alla pista in macadam bianco che sale 
e alla cui sommità è posta la vecchia sede ferroviaria attualmente dismessa 
ex Velletri – Terracina, a quota maggiore rispetto alla viabilità ex S.R. 156 
(3° Tratto).  

§ 3° TRATTO “Formato per la sua interezza dall’ex ferrovia Velletri 
Terracina”. 
Lunghezza circa m 2.150 Mole Muti - Pantaniglio. 

 
La sede ferroviaria per la sua caratteristica e collegamento, dal punto di 
innesto prima descritto, percorrendola in destra, si arriva in prossimità del 
laghetto Delle Mole Muti, che può essere ammirato in una posizione 
sovrastante. Percorrendo invece, dallo stesso punto di innesto, in sinistra, 
con direzione a ritroso verso Sezze Scalo, si arriva nella località 
denominata Pantaniglio.   

Al termine del tratto verso Mole Muti, ad una quota maggiore rispetto al 
lago, è prevista la realizzazione di una piazzola per consentire la vista 
diretta sul lago e delle zone umide limitrofe al lago, oltre che un momento 
di riposo e relax per chi potesse sentirne il bisogno.  

Il tratto che a ritroso va verso Sezze Scalo, oltre alle bellezze naturalistiche, 
esalta la bellezza dei resti della Villa Romana, posta a poca distanza della 
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sede ciclopedonale ora ex ferrovia. In ultimo, la vista della Croce di 
acciaio che sovrasta dalla montagna, chiude la bellezza e il valore della 
pista che si propone.   

Alla fine del 3° tratto, si abbandona la sede ferroviaria ed attraversando un 
breve tratto di terreno di proprietà di terzi, attraversando la sede della strada 
via Veneto, ci si raccorda al primo tratto di pista arginale in prossimità di 
un ponticello pedonale sul canale denominato “Fosso Brivolco”.   

Nelle interferenze con la viabilità ordinaria si prevede la realizzazione, in 
senso trasversale, di attraversamenti pedonali leggermente sopraelevati 
rispetto al piano viabile ordinario, con relative strisce bianche 
identificative. Il breve tratto longitudinale, in prossimità dell’attuale 
rotatoria, sarà posto in sicurezza con l’apposizione di cigli e parapetto 
protettivo. 

CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE 

Il progetto prevede la realizzazione di una pista in sede propria con 
percorso promiscuo pedonale e ciclabile, a doppio senso di marcia. 
L’itinerario da intendersi come ludico ricreativo, è in prevalenza riservato 
agli utenti amatoriali esperti, base e bambini, all’interno del quale non 
saranno consentite attività agonistiche con biciclette da corsa o mountain 
bike. L’uso per eventuali attività agonistiche dovranno essere 
preventivamente autorizzate dall’ente che gestisce la pista.  

La larghezza minima trattandosi di pista a due corsie, di senso opposto, è 
pari ad 1,25 metri, per una larghezza minima complessiva della pista 
ciclabile di 2,50 metri, misurata tra i margini opposti. Saranno eseguiti, 
dove necessario, tratti della larghezza di m. 1,50 opportunamente 
raccordati e segnalai. 

La sicurezza dell’itinerario ciclopedonale, prevalentemente ci è data dal 
fatto che l’itinerario avrà una larghezza di m. 2,50, larghezza che assicura 
l’utilizzo a doppio senso, con la reciproca visibilità tra le biciclette ed i 
pedoni. Particolare attenzione sarà posta anche ai diversi aspetti correlati 
alla sicurezza della circolazione nei differenti punti di conflitto quali le 
intersezioni con la viabilità ordinaria. 
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In questa prima fase progettuale non si prevede l’illuminazione della pista 
trattandosi di percorso ciclopedonale in zona agricola, conseguentemente 
alle esigenze derivanti dall’uso della stessa pista, si potrà procedere alla 
collocazione di pali per illuminazione dell’intero percorso, muniti di 
pannelli solari a produzione di energia.  

Pavimentazione, nel rispetto dell’ambiente, tenuto conto del territorio, 
delle attività agricole e del sito archeologico, la strada sarà pavimentata in 
mac-adam bianco (misto calcareo macinato), con sottofondo drenante 
protetto da griglia geotessile. Tale scelta progettuale rispecchia le 
originarie vecchie strade bianche del campo setino, con facile 
manutenzione e con impatto molto contenuto.  

LAVORAZIONI PREVISTE 

1. Nei vari tratti si dovrà provvedere alla bonifica dell’area interessata dalle 
successive fasi lavorative, taglio di erbacce, rovi e canne, ecc.; 
 

2. Scavo a sezione obbligata, dove la natura del terreno lo rende necessario, 
per la formazione di cassonetto di contenimento della sede 
ciclopedonale per una profondità di m 0.30, nel primo tratto. Nel 2° 
tratto, sommità arginale del Fosso Brivolco, si provvederà alla 
formazione di bonifica della sede interessata con uno scavo max. di cm 
15. Nel tratto interessato dalla sede ferroviaria, si provvederà alla sola 
pulizia della parte superiore. 
 

3. Compattazione con apposito rullo del fondo dei cassonetti e della parte 
della sede ferroviaria; 

 
4. Formazione di scoli trasversali lungo l’intero tratto del tracciato a 

distanza regolare dove il percorso interessa l’argine del canale con 
pendenza di scarico verso il fossato; 

 
5. Tubazioni drenanti con smaltimento a valle delle acque drenate, nelle 

aree poste in prossimità del Fosso Brivolco;  
 
6. Geotessili non tessuti di separazione, con funzione di separazione, 

filtrazione e/o drenaggio, sull’intera superficie della pista;  
 
7. Riempimento dei cassonetti con materiale granulare arido permeabile; 
 
8. Fondazione stradale con misto stabilizzato; 
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9. Finitura superficiale con spandimento di graniglia calcarea. 
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ESEMPIO DI ILLUMINAZIONE CON PANNELLI FOTOVOLTAICI 

ESEMPIO ATTRAVERSAMENTO STRADALE 
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COMPUTO ESTIMATIVO DI LARGA 
MASSIMA PISTA CICLOPEDONALE 

“CAMPO SETINO” 
 

 

N. e.p. 2012 DESCRIZIONE u.m. Prezzo Lungh. Largh. H Imp. 
Parziale 

Imp. 
Totale 

1 C 1.01.01 Decespugliamento di 
vegetazione arbustivo-
erbacea        

mq 0,68 4.700,00 2,50      €7.990,00  

2 A 
2.01.3.a.  

Scavo a sezione 
obbligata  

mc 8,66 1300,00 2,50 0,30 8.443,50   

        8,66 1000,00 2,50 0,30 6.495,00   

                14.938,5
0 

 € 
14.938,50  

3 C 1.02.04 Scasso integrale con 
Ripper fino alla 
profondità cm. 0,40  

mq 0,15 2150,00 2,50   806,25  € 806,25  

4 B 1.02.1 Geotessili non tessuti di 
separazione      

mq 2,37 4500,00 2,50   26.662,5
0 

 € 
26.662,50  
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5 B 
1.02.4.a. 

Compattazione del 
piano di posa della 
fondazione stradale 

mq 0,34 4500,00 2,50   3.825,00  € 3.825,00  

6 A 
7.02.4.b. 

Drenaggio con 
scheggioni di cava 

mc 25,82 2300,00 2,50 0,20 29.693,0
0 

 € 
29.693,00  

7 B 
1.03.3.c. 

Fondazione stradale in 
misto granulare 
stabilizzato di cava  

mc 37,44 1300,00 2,50 0,10 12.168,0
0 

 € 
12.168,00  

8 B 
1.02.7.a.  

Sistemazione di 
scarpate, di banchine, di 
zone di rispetto, ecc. 
con terre provenienti da 
scavi  

mq 7,75 2300,00 1,00 2,00 35.650,0
0 

 € 
35.650,00  

    SOMMANO LAVORI 
A MISURA 

             € 
131.733,25  

9   OPERE DI 
PROTEZIONE E 
SICUREZZA 
(parapetto in legno - 
attraversamento 
viabilità ordinaria, 
segnaletica ecc.) SI 
PREVEDONO  

             € 
40.000,00  

    TOTALE 
COMPLESSIVO 
LAVORI   in cifra 
tonda 

             
€172.000,0
0 

10   ONERI PER LA 
SICUREZZA  

             € 
40.000,00                     

    SOMME A 
DISPOSIZIONE - IVA 
- IMPREVISTI - 
PROGETT. E D.L. - 
ESPROPRI - 
INDAGINI - SPESE 
TECNICHE 
COLLAUDO - 
SICUREZZA ECC. 

             € 
88.000,00                    
-    

    TOTALE GENERALE 
COMPLESSIVO  

             € 
300.000,00                    
-    
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CONCLUSIONI 
 

IDEE PER COOPERARE 
PER FINALIZZARE IL 

PROGETTO 
Con questi presupposti intendiamo avviare da subito un confronto con 
il Comune di Sezze (con il Commissario, un domani con il futuro 
Sindaco eletto) nonché cooperare con tutti coloro che interessati 
(persone, associazioni e politici del territorio senza alcuna distinzione 
di appartenenza politica) volessero offrire il proprio contributo per 
rivitalizzare ed aggiornare il nostro progetto (magari anche 
riprendendo il progetto avvitato dal Comune di Sezze nell’anno 2000) 
proponendo così nuove e originali idee per valorizzare il nostro 
territorio con l’effettiva cantierizzazione di una pista ciclopedonale nel 
vecchio tratto dell’ex S.S. 156 Monti Lepini; convinti che tale iniziativa 
sia il modo migliore per risaltare quanto offerto dal nostro territorio 
(siti naturalistici: Lago Mole Muti; siti archeologici/storici: Monumento 
Naturale Orme di Dinosauro – sito archeologico “Le Grotte) e creare 
finalmente i presupposti per poter offrire un itinerario fruibile da tutti 
(sportivi e famiglie) ed anche turistico, agevolato dalla vicinanza della 
stazione di scalo della linea ferroviaria Roma – Napoli. 

Iniziamo a recuperare le aree del nostro Paese ed il resto verrà da 
sé! 

Sezze, il 03 maggio 2021 

Impronta Setina   


